
Questa Presentazione è stata eseguita in gran 
parte in DAD, durante l’anno scolastico 2020/2021, 
dagli alunni della classe V della scuola Primaria 
“Alberto Manzi” di Cervia, dell’Istituto 
Comprensivo Cervia 2.
Ciascun alunno ha realizzato un suo elaborato, 
inserendo anche lavori eseguiti in piccolo gruppo 
e altri condivisi con tutti i compagni di classe. 
Essendo un lavoro interdisciplinare ha coinvolto 
tutte le discipline insegnate come docente 
prevalente.
Buona visione……
                                      Maestra F.Bianchi 





Prima di presentare Dante è stato chiesto agli 
studenti: 

Attraverso Padlet 
dovevano 
rispondere e inserire 
un’immagine, un 
video o qualsiasi link 
inerente alla 
domanda posta a 
loro.

SE DICO DANTE....
TU A COSA PENSI?"



Dante Alighieri nasce a Firenze nel 1265 da una famiglia di piccola nobiltà. Lui era 
appassionato della letteratura e si dedicò alla poesia. Dante si sposò, per volere del 
padre, con Gemma Donati da cui ebbe tre figli. Dante si innamorò di Beatrice e per lei 
scrisse un opera nominata: “la donna angelicata degli stilnovisi”. Qualche anno dopo 
Beatrice morì a soli ventiquattro anni probabilmente dopo un parto. Lui nel frattempo 
partecipò alla vita politica della sua città e nel 1302 viene condannato all'esilio dove 
verrà ospitato da numerose corti italiane. Dante nel corso della sua vita scrisse tante 
opere fra cui: 

● La divina commedia
● Il convivio
● La vita nuova.

Lui morì il 14 settembre del 1321 a Ravenna.
LAVORO ESEGUITO IN MODO INDIVIDUALE DAGLI ALUNNI





Alighieri
Dante
        Sommo Poeta
1265
Firenze
1321            Ravenna
            Vecchiaia

         Scrittore, Poeta

                                    

Michele de Pascale
Una memoria incredibile, considerato 
padre della lingua italiana.Era di statura 
media.il volto curvo, gli occhi grandi, il 
naso aquilino, labbro inferiore 
sporgente rispetto al superiore e 
mascelle pronunciate. 



Il 29 maggio 1265 è il 
presunto giorno in cui 
Dante Alighieri nasceva. 
Definito “sommo poeta” 
dai più, e a ragione, padre 
della letteratura italiana, è 
noto e stimato in tutto il 
mondo. Ma a distanza di 
più settecento anni da 
questa data, sono ancora 
molti gli aneddoti, le 
curiosità e gli eventi che 
riguardano la sua 
incredibile vita, la sua 
persona e le sue opere, che 
in pochi conoscono. 
Dunque eccone qualcuno.



Partiamo dal suo aspetto fisico

Di Dante Alighieri certamente non esistono fotografie. C’è però qualche ritratto (il più 

famoso, forse, riportato sui nostri libri di scuola ritrae il Poeta di profilo con indosso una 

veste rossa e la corona d’alloro) piuttosto fedele al suo reale aspetto. Una sua minuziosa 

descrizione l’ha lasciata Boccaccio nel suo “Trattatello in laude di Dante”.

Dante Alighieri era di statura media, ma la vecchiaia 

l’aveva reso curvo. Il volto lungo, gli occhi grandi, il 

naso aquilino, il labbro inferiore sporgente rispetto 

al superiore e mascelle pronunciate. Scuro di 

carnagione, aveva folti capelli neri e una barba 

ispida. Andava vestito sempre in modo distinto e 

adeguato alla sua età.



Una memoria prodigiosa
Si dice di Dante Alighieri che avesse davvero una memoria portentosa. Lo testimonia un piccolo 

aneddoto. Un giorno, mentre il sommo poeta sedeva su un muricciolo, un uomo, vedendolo, 

volle mettere alla prova la sua proverbiale memoria. Così di getto gli chiese: “qual è il boccone più 

buono?”. E Dante, senza fare un piega, rispose: “l‘uovo“. Diverso tempo dopo, lo stesso uomo, 

incontrando di nuovo casualmente il poeta, gli domandò a bruciapelo: “con cosa?”. Allorché egli, 

impassibile, rispose: “con il sale“.

In realtà sembra davvero che Dante disponesse di tale dote. Ne è un chiaro esempio la 

complessa opera della Divina Commedia: un manoscritto mastodontico pieno di sottotrame e 

innumerevoli personaggi. Ciò si spiega attraverso le tecniche mnemoniche che venivano 

insegnate all’epoca. La memoria allora, al contrario di oggi, veniva esercitata assiduamente per 

imparare a creare e fissare immagini. 



1. Chi ha disegnato il ritratto più 
famoso di Dante?

2. Come lo descrive?
3. Come venne definita la 

memoria di Dante?
4. Cosa sono le tecniche 

mnemoniche? A cosa servono?

A queste domande gli alunni hanno risposto in una slide successiva.



Dante è considerato il “padre fondatore della lingua italiana”, il papà dell'italiano, in quanto ha 
dimostrato che il dialetto era una vera e propria lingua, ormai adatta a trattare qualunque argomento  e 
a descrivere ogni tipo di atmosfera e stati d’animo

La lingua italiana ha potuto svilupparsi e oscurare la lingua latina che fino a quel momento era 
considerata la lingua principale in Italia

Per questo motivo se senti parlare di SOMMO POETA, sappi che è sempre di Dante che si parla.

CIAO 
BABBO!

https://video.link/w/UWoZb


Citazionismo dantesco
Non è affatto un caso che, almeno a noi italiani per ovvie ragioni, siano rimaste 

impresse numerose espressioni tratte dal suo capolavoro e spesso senza neanche 

saperlo. La sua influenza nella nostra cultura è stata così elevata che citiamo Dante 

durante una conversazione quotidiana spesso senza neanche rendercene conto.

Usiamo “Nel bel mezzo del cammin di nostra vita” quando raccontiamo di un evento 

che accade in un certo momento e “Galeotto fu il libro…” per alludere alla nascita di 

una relazione amorosa. Come anche “senza infamia e senza lode” usata per riferirsi a 

qualcosa che non ha né difetti, né pregi. Perfino la forza politica del MoVimento 5 

Stelle si è servita della chiusura della prima cantica (l’Inferno) della Divina Commedia e 

ne ha fatto il suo motto: “a riveder le stelle“.



La Divina Commedia
Non fu Dante a definire la sua semplice Commedia 

“divina”. Anzi, egli spiega nella Epistola XIII all’amico 

Cangrande della Scala, le ragioni che stanno dietro al 

titolo. Dunque sarebbe stato troppo arrogante e superbo 

da parte sua, sebbene fosse lontano dall’essere umile. 

Dante è nato sotto il segno zodiacale dei gemelli e, 

secondo le credenze astrologiche di una volta, i nati sotto 

questo segno avrebbero spiccate doti intellettuali e 

artistiche. E pare che lui ne fosse a conoscenza… Invece 

fu Boccaccio, noto ammiratore del poeta, a ritenere la 

sua opera magna talmente eccezionale da darle origini e 

caratteristiche divine. E così passò alla storia.



1. Cosa significa l’espressione dantesca 
“senza infamia e senza lode”.

L’espressione “senza infamia e senza 
lode” significa che qualcosa non ha né 
pregi né difetti.  lode”?

2. Chi fu a chiamare la Commedia di 
Dante, Divina?

Fu il suo amico Boccaccio a chiamare 
la Commedia di Dante, Divina.



Il 25 marzo è il “DANTEDI’” cioè la giornata dedicata a Dante Alighieri, E’ stata istituita dal 
Consiglio dei ministri in vista dei 700 anni dalla scomparsa del Sommo Poeta che cade nel 
2021. Gli studiosi hanno scelto il giorno del 25 marzo perché riconoscono questa data 
come possibile inizio del viaggio ultraterreno della Divina Commedia. Un viaggio che 
ancora oggi  affascina milioni di persone, che nei momenti difficili come questi, riaprono le 
pagine della commedia chiedendosi: “ Quando usciremo anche noi a riveder le stelle? 
Quando non avremo più impedimento per stare insieme? E la nostra sete di conoscenza 
potrà mai essere placata?”.



A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo “dati sensibili”, non 
sono presenti nella slide.



ESPLORARE

MAGICO

EMOZIONANTE AVVENTURIERO

DIVERTIMENTO

FAMIGLIA

GIOCO



Dopo aver guardato il video, fino al minuto 1:28 (clicca nell’immagine presente), 

rispondi insieme ai compagni alle seguenti domande. 

1. In quale lingua è scritta la Divina Commedia?

2. Come si compone il poema?

3. Di quali regni parlano?

4. Da quante parti è composta ciascuna cantica?

5. Con quali versi è scritto?

6. Quale valore ha il numero 3 e tutti i suoi 

multipli?

7. Dove compie Dante questo viaggio?

8. Chi sono le sue guide e dove lo accompagnano?

https://www.youtube.com/watch?v=SBl1ELah9LE


https://drive.google.com/file/d/1skrgHCpQETMmrrBrhowWJel-b8AP_3tw/view?usp=sharing


Rispondi sotto a ciascuna domanda:
1. Dove si trova all’inizio Dante?
2. Quali emozioni gli suscita?
3. Chi incontra nel Colle della Grazia? Quali significato hanno?
4. Dove fugge Dante, allora?
5. Chi incontra qui? Fino dove lo accompagnerà?

A queste domande gli alunni hanno risposto in una slide successiva.



A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo “dati sensibili”, non 
sono presenti nella slide.





«Nel mezzo del cammin di nostra vita / mi ritrovai per una selva 
oscura / ché la diritta via era smarrita».

Il poema si apre con una precisa indicazione: la vicenda prende avvio 
nel 1300, quando il personaggio Dante ha 35 anni, dato che era nato 
nel 1265. Il poeta riteneva quest’età il «mezzo», il punto centrale, della 
vita.

Oggi il verso è utilizzato per indicare la condizione di chi è arrivato a 
metà di un percorso e si ferma a riflettere sulle scelte compiute e 
quelle da compiere.



https://drive.google.com/file/d/1RhwoEePoqQkC5JvT8lwrJCD292Dr0oeI/view?usp=sharing


1. Chi sono gli IGNAVI? 
2. Quali pene soffrono le anime di questa prima parte della 

Divina Commedia? 
3. Che cos’è la LEGGE DEL CONTRAPASSO? 
4. Dove giungono Dante e Virgilio? Chi trovano qui?
5. Cosa succede, ad un certo punto?

A queste domande gli alunni hanno risposto in una slide successiva.



Esegui una breve descrizione….

Figlio di Erebo e della Notte, 
Caronte è un vecchio coperto di 
barba bianca, con gli occhi 
circondati da fiamme, che 
minaccia severi castighi ai dannati 
e li fa salire sulla sua barca, 
battendo col remo le anime che si 
adagiano sul fondo.





Vuolsi così colà dove si puote: spesso usata da sola, l’espressione 
fa parte dei versi 94-96 del Canto III dell’Inferno, rivolti a Caronte: «[…] 
Caron, non ti crucciare: Vuolsi così colà dove si puote ciò che si vuole, 
e più non dimandare». L’espressione, usata da Virgilio anche più 
avanti, è un modo veloce, spiccio, per zittire le proteste dei guardiani, 
rifacendosi a una volontà superiore che vuole il compimento del viaggio 
di Dante: “Questo è il desiderio di chi ha il potere [cioè può fare ciò 
che desidera], quindi non chiedere altri chiarimenti”. Nella lingua 
comune il verso viene spesso usato per chiarire una richiesta, fatta 
magari da superiori, con la quale forse non si concorda in pieno, ma 
alla quale occorre sottostare perché così vogliono coloro che hanno 
l’autorità.



Mentre Virgilio elenca le schiere dei lussuriosi, l’attenzione di Dante viene rapita da una immagine trascendentale 
di levità. Entra in scena una coppia di amanti accompagnati da una connotazione di ventosa leggerezza ( vv. 73 – 75 ):

I’ cominciai: “Poeta, volontieri

parlerei a quei due che ’nsieme vanno,

e paion sì al vento esser leggeri”.

Sono Paolo e Francesca, i due cognati protagonisti e vittime di un amore adulterino dall’epilogo tragico. Molto se ne 
era parlato nell’Italia dell’epoca. Il nostro maggiore informatore è Giovanni Boccaccio, il quale ci racconta – con 
dovizia di particolari – l’accaduto:

«È adunque da sapere che costei [Francesca] fu figliola di messer Guido vecchio da Polenta, signor di Ravenna e di 
Cervia; ed essendo stata lunga guerra e dannosa tra lui e i signori Malatesti di Rimini, adivenne che per certi 
mezzani [collaboratori] fu trattata e composta la pace tra loro. La quale acciò che più fermezza avesse, piacque a 
ciascuna delle parti di volerla fortificare per parentado».

Quindi: Il papà di Francesca volle dare sua figlia in isposa al signore di Rimini, Gian Ciotto, che era un uomo per 
nulla avvenente, descritto dalle fonti d’epoca come «sozo della persona e sciancato». Fu orchestrato un inganno: a 
Francesca fu fatto credere che sarebbe andata in isposa al fratello di lui, Paolo, il quale al contrario era un uomo 
bellissimo. Questi va a sposarla per procura. Quando una damigella di Francesca vede da un pertugio Paolo, 
fraintendendo, dice alla sua signora: «Madonna, quegli è colui che dee esser vostro marito».



Francesca si affaccia e mira questo uomo bellissimo, di cui si innamora subito e perdutamente. Quando si 

accorse di essere stata ingannata, altro non le restò che una rancorosa e tacita rassegnazione. Per i due 

cognati – però – non tutto è perduto: Il marito di Francesca era un signore feudale ed era spesso fuori dal 

castello, ragion per cui ai due amanti era riservata la possibilità di passare del tempo insieme. Accade che 

un giorno un servo scopre questa tresca e fa una delazione: avverte il marito di Francesca, il quale – tornato 

precipitosamente al castello – bussa alla porta della stanza della moglie, la quale stava con Paolo in un 

momento di intimità amorosa. Questi, allarmatissimo, cerca di mettersi in salvo correndo dentro una botola 

«per la quale di quella camera si scendea in un’altra [..] dicendo alla donna che nel frattempo andasse ad 

aprire, per non fare insospettire ulteriormente Gianciotto ». Purtroppo, Paolo rimane incastrato. Il marito 

entra e trova davanti a sé la prova dell’infedeltà coniugale. Prende la spada e si precipita verso il fratello; 

Francesca si interpone tra loro due e la lama trafigge i petti degli amanti, tignendo il mondo di sanguigno. «e 

così amenduni lasciatiogli morti, subitamente si partì e tornossi all’ufficio suo. Furono poi li due amanti con 

molte lacrime la mattina seguente seppelliti e in una medesima sepoltura.».



“Amor, 
ch’a nullo amato amar perdona,

mi prese del costui piacer sì forte,
che, come vedi, 

ancor non m’abbandona”. 
E’ un celebre verso della Divina 

Commedia di Dante contenuto nel quinto 
canto dell’ Inferno. 

Il canto di Paolo e Francesca

Dopo la sosta nell’ anti-Inferno e nel Limbo, l’autore narra – nel quinto canto – l’ingresso nell’Inferno vero 
e proprio. Le prime anime dannate che incontra sono quelle dei lussuriosi, le quali – nel corso 
dell’esistenza terrena – hanno sottomesso la ragione, la scintilla di divinità che alberga dentro di noi, 
all’istinto.

Queste anime, travolte in vita dal vento turbinoso delle passioni, sono ora per l’eternità – secondo la 
regola del contrapasso – travolte e percosse da una bufera infernal, che mai non resta (non cessa).

https://www.amazon.it/Commedia-integrale-illustrata-commentata-Segnalibro/dp/8883372050?tag=libreriamo-21
https://www.amazon.it/Commedia-integrale-illustrata-commentata-Segnalibro/dp/8883372050?tag=libreriamo-21




https://drive.google.com/file/d/1jrbeEJfemTlOPNd1BdnH6OoA2eD5M7-0/view?usp=sharing


Racconta le emozioni e i gesti che 
manifesti alle persone (puoi 
sceglierne quante vuoi) a cui vuoi 
bene.

A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per 
questo motivo, essendo “dati 
sensibili”, non sono presenti nella 
slide.



https://drive.google.com/file/d/1E3LWBrcWyq-8E13F54AIjAh1wydiQX57/view?usp=sharing


Dopo aver guardato il video, rispondete insieme alle domande. 
Alla fine rileggete tutto molto bene.

1. In quale bolgia si trova Ulisse? Insieme a chi è?
2. Perchè si trovano qui? Qual è la loro pena? 
3. Cosa racconta Ulisse a Dante? 
4. Come descrive Ulisse, Dante?
5. Come descrive Ulisse, Omero?

A queste domande gli alunni hanno risposto in una slide successiva.



La celebre terzina 
"Considerate la 

vostra semenza: fatti 
non foste 

a viver come bruti 
ma per seguir virtute 

e canoscenza" 
è la sintesi del profondo 

pensiero di Dante, il 
quale considerava la 

ricerca e il 
conseguimento delle 

virtù e della 
conoscenza, cioè del 

sapere trascendente, la 
vera ragione 

dell'esistenza umana.

https://uploads.knightlab.com/storymapjs/e293c6f9d29c82136a40c3d1c3c2c723/il-viaggio-di-ulisse/index.html
https://uploads.knightlab.com/storymapjs/e293c6f9d29c82136a40c3d1c3c2c723/il-viaggio-di-ulisse/index.html
https://uploads.knightlab.com/storymapjs/e293c6f9d29c82136a40c3d1c3c2c723/il-viaggio-di-ulisse/index.html
https://uploads.knightlab.com/storymapjs/e293c6f9d29c82136a40c3d1c3c2c723/il-viaggio-di-ulisse/index.html
https://uploads.knightlab.com/storymapjs/e293c6f9d29c82136a40c3d1c3c2c723/il-viaggio-di-ulisse/index.html


METTITI 
ALLA 

PROVA!!

https://wordwall.net/it/resource/11046914/italiano/ulisse
https://wordwall.net/it/resource/13041986/inferno-lincontro-con-ulisse
https://wordwall.net/it/resource/12783401/il-viaggio-di-ulisse


A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per 
questo motivo, essendo “dati sensibili”, 
non sono presenti nella slide.





https://drive.google.com/file/d/1oOtqczh8IbtFTUHljuT8WS768WApcZ6D/view?usp=sharing


Nel canto trentatreesimo dell’Inferno, dopo un esordio il cui il poeta riflette sulla propria opera, Dante 
e Virgilio giungono al lago ghiacciato detto Cocìto, che occupa l’intero nono cerchio dove sono 
puniti i traditori “di chi si fida”. Esso è suddiviso in quattro zone, a seconda del tradimento 
compiuto: nella Caina si trovano traditori dei parenti, nell’Antenòra i traditori della patria o della propria 
fazione, nella Tolomea i traditori degli ospiti, nella Giudecca i traditori dei benefattori. Lo strumento 
della punizione è proprio il ghiaccio in cui le anime sono immerse. Così come in vita si 
macchiarono della colpa del tradimento, agendo freddamente e senza il necessario calore della 
carità, così ora le anime dei traditori sono condannate al gelo eterno (contrappasso per 
analogia). Qui ha anche dimora Lucifero, il fondamento di ogni male, il re delle tenebre, 
l’emblema del rifiuto di Dio. Se Lucifero fu tanto bello quanto adesso è brutto, osserva Dante, e 
nonostante ciò osò ribellarsi al suo Creatore, allora è giusto che da lui derivi ogni male. Il poeta si 
meraviglia nel vedere che Lucifero ha tre facce in una sola testa: quella al centro è rossa e le altre 
due si aggiungono a questa a metà di ogni spalla, unendosi nella parte posteriore del capo. La destra 
è di colore giallastro, la sinistra ha il colore scuro degli abitanti dell'Etiopia. Il peccatore al centro è 
Giuda Iscariota, che ha la testa dentro la bocca e fa pendere le gambe di fuori; degli altri due, che 
hanno invece il capo rivolto verso il basso, quello che pende dalla faccia nera è Bruto, che si contorce 
e non dice nulla, mentre l'altro è Cassio, che sembra così robusto. A questo punto il maestro avverte 
Dante che è quasi notte e i due devono rimettersi in cammino, poiché ormai hanno visto tutto l'Inferno.

https://library.weschool.com/lezione/inferno-dante-analisi-3806.html
https://library.weschool.com/lezione/dante-alighieri-vita-e-opere-1402.html
https://library.weschool.com/lezione/virgilio-letteratura-latina-riassunto-biografia-bucoliche-georgiche-eneide-mecenate-augusto-9424.html




A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo “dati sensibili”, non sono 
presenti nella slide.



Dante e Virgilio escono «a riveder le stelle»
E’ l'ultimo verso dell'Inferno della Divina Commedia di Dante Alighieri. Dopo aver faticosamente 

attraversato la natural burella che collega l'Inferno alla spiaggia dell'Antipurgatorio, Dante e Virgilio 

alla fine contemplano lo stellato cielo notturno dell'altro emisfero: è un presagio del nuovo 

cammino di luce e di speranza dopo le tenebre precedenti, "come pura felicità dello sguardo".

Per me questa frase ………

https://it.wikipedia.org/wiki/Inferno_(Divina_Commedia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Divina_Commedia
https://it.wikipedia.org/wiki/Dante_Alighieri
https://it.wikipedia.org/wiki/Antipurgatorio
https://it.wikipedia.org/wiki/Dante
https://it.wikipedia.org/wiki/Virgilio


https://drive.google.com/file/d/1zWU9r-3m42xh-Z2fgTyeH52MbR2Q4hw3/view?usp=sharing




Rispondi alle domande:
1. Dove si trovano Dante e Virgilio, dopo aver percorso 

il sentiero sotterraneo?
2. Chi incontra Dante? Come morì e per quale motivo?
3. Come si convince Catone a far passare Dante?
4. Cosa dovrà fare Virgilo a Dante? Perchè?
5. Chi traghetta le anime in Purgatorio?
6. Quale anima incontra Dante?
7. Dove si trova il Purgatorio? Spiega…...

A queste domande gli alunni hanno risposto in una slide successiva.









Catone si trova nella spiaggia del 

Purgatorio davanti alla montagna 

del Purgatorio. E’ descritto come un 

vecchio che ispira autorevolezza e 

severità, dalla lunga barba e dai 

lunghi capelli brizzolati di cui 

scendono due trecce sul petto, 

ritratto simile a un patriarca 

biblico.

Esegui una breve descrizione….



A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo “dati sensibili”, non sono 
presenti nella slide.



https://drive.google.com/file/d/12NONq956jASv5cOECkpload3oqtWVrRD/view?usp=sharing


Rispondi alle domande:
1. Dove si trovano Dante e Virgilio?

2. Quale zona hanno appena oltrepassato?
3. Chi incontrano qui? Cosa succede a Dante?
4. Cosa succederà alle “P” sulla fronte di Dante?
5. Qual è la prima cornice che Dante e Virgilio 

attraversano? 
6. Chi incontrano qui? Di quale peccato si è 

macchiato in vita? 
7. Qual è la loro punizione?









https://drive.google.com/file/d/1FEOZKkMj5HSHqJzfumQ8S0t7kcfhYs5-/view?usp=sharing


Rispondi alle domande:
1. Cosa troverà Dante dopo il Purgatorio?

2. Cosa gli dirà Virgilio? Perchè?
3. Chi incontra Dante vicino al fiume Letè? 
4. Quale caratteristica hanno le acque del fiume Letè?
5. Cosa rappresenta la processione che incontra il poeta?
6. Quando sparisce Virgilio, chi arriva? Com’è vestita?
7. Per quale motivo rimprovera Dante?
8. Cosa le risponde Dante?
9. A causa del suo pentimento, cosa accade al poeta?
10. Cosa fa, allora, Matelda?
11. Dove devono essere portati Dante e Stazio per completare la 

purificazione? 
12. Cosa succederà a Dante dopo aver bevuto le acque del fiume 

Eunoè?



V
O
C
A
R
O
O



A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo “dati sensibili”, non 
sono presenti nella slide.



https://drive.google.com/file/d/19Eo0Fzcq4-uH6TGTyOSQdEDd-6MWmMVb/view?usp=sharing


"...Cesare fui e son Iustiniano,
che, per voler del primo amor ch'i' sento,
d'entro le leggi trassi il troppo e 'l vano..."

Fui imperatore nel mondo e sono Giustiniano,
che, per voler dello Spirito Santo che provo,

dalle leggi romane tolsi ciò che era superfluo.



https://video.link/w/9Lwhc


Rispondi alle domande:
1. A quale cielo giungono Dante e Beatrice?

2. Quali anime incontrano qui? Quale peccato 
hanno commesso in vita?

3. Chi incontrano in particolare?
4. Alla domanda sull’immortalità di Dante, quale 

risposta gli darà Beatrice?





A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo “dati sensibili”, non 
sono presenti nella slide.



https://drive.google.com/file/d/1B2X09zG-D1X2rU618J8d0RThiOyHSDce/view?usp=sharing


Rispondi alle domande:
1. Chi è Cacciaguida, rispetto a Dante? Cosa 

significa la parola “trisavolo”.
2. Come morì?
3. Come descrive Firenze Cacciaguida?
4. Cosa gli chiede Dante?
5. Cosa gli risponderà Cacciaguida?





A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo “dati sensibili”, non 
sono presenti nella slide.



https://drive.google.com/file/d/11L3AVATt00gF9MDR1wVXm-2OI30cBm-R/view?usp=sharing


Dunque (Ond’) dissi subito dopo (appresso): 
«O fiori perenni (perpetüi) dell’eterna 
beatitudine (letizia), che mi fate sembrare 
(parer) come uno solo (pur uno) tutti i vostri 
profumi (odori), risolvetemi (solvetemi), 
esprimendovi (spirando), quel grave (gran) 
dubbio (digiuno) che per tanto tempo 
(lungamente) mi ha assillato (tenuto in fame), 
dal momento che non vi trovavo in terra 
alcuna risposta (cibo).

Ond’ io appresso: «O perpetüi fiori de 
l’etterna letizia, che pur uno 
parer mi fate tutti vostri odori, 

solvetemi, spirando, il gran digiuno 
che lungamente m’ha tenuto in fame, 
non trovandoli in terra cibo alcuno. 

DUE TERZINE DI DANTE



A queste domande gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo “dati sensibili”, non 
sono presenti nella slide.



https://drive.google.com/file/d/1Ihrk3SGwBZR0n-WY5qcLj3m1ghx-FZ1g/view?usp=sharing


 

La tua bontà non solo viene in aiuto a chi 
l’invoca, ma molte volte previene 
spontaneamente la preghiera.

In te si raccolgono misericordia, pietà, 
magnificenza, tutto ciò che di buono può esserci 
in una creatura.

La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fïate liberamente al 
dimandar precorre.

 In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s'aduna quantunque 
in creatura è di bontate. 

Queste terzine fanno parte della celebre preghiera che San Bernardo rivolge alla Vergine sotto gli occhi 
adoranti di Dante.

In questo testo si mettono in luce la bontà di Maria, la sua misericordia, la 

sua pietà e la sua magnificenza.



https://drive.google.com/file/d/12D1fUsUE9Ye98iM_E93O5rZatyMdamRP/view?usp=sharing




Rispondi alle domande:
1. Cosa vede Dante dopo le preghiere di San Bernardo?

2. Che cosa rappresentano i tre cerchi?
3. Dove si placa l’anima di Dante?

A l'alta fantasia qui mancò possa;

ma già volgeva il mio disio e 'l velle,

sì come rota ch'igualmente è mossa,

l'amor che move il sole e l'altre stelle.

Alla mia immaginazione venne meno la forza;

ma già governava il mio desiderio e la mia volontà,

come una ruota ch'è mossa in modo regolare,

quell'Amore che governa il sole e tutte le stelle.



A questa domanda gli alunni hanno 
risposto in modo individuale. Per questo 
motivo, essendo un “dato sensibile”, 
non è presente nella slide.





Mappa eseguita, in modo autonomo, con COGGLE

PARADISO:



https://video.link/w/hpfoc
https://video.link/w/hpfoc
https://video.link/w/hpfoc


https://video.link/w/CKNoc
https://mail.google.com/mail/u/0/#inbox/FFNDWNXqqmrrTWnXtNCzCldRBKkVBmQg?projector=1
https://mail.google.com/mail/u/0/#inbox/FFNDWNXqqmrrTWnXtNCzCldRBKkVBmQg?projector=1
https://mail.google.com/mail/u/0/#inbox/FFNDWNXqqmrrTWnXtNCzCldRBKkVBmQg?projector=1
https://mail.google.com/mail/u/0/#inbox/FFNDWNXqqmrrTWnXtNCzCldRBKkVBmQg?projector=1


Dopo aver rivisto il video, rispondi alle domande:
1. Cosa c’è nella Divina Commedia? 
2. Fai degli esempi..
3. In queste due terzine, evidenzia le rime con lo stesso colore

La gloria di colui che tutto move

per l’universo penetra, e risplende

in una parte più e meno altrove.

Nel ciel che più de la sua luce prende

fu’ io, e vidi cose che ridire

né sa né può chi di là sù discende;



4. Quale cantica ha più riferimenti matematici?
5. Quale numero compare più spesso? Per quale 
motivo?
6. Quanti sono i canti in tutto?
7. Cosa rappresenta il 9?
8. Cosa rappresenta il 7?













http://www.mar.ra.it/Dante.Gli-occhi-e-la-mente/?fbclid=IwAR0055e4YhB5tt2BwHLUqWRQADl5A9NV83iciE0gEQh02DVIwdNE4tSFW00_aem_AWcwN-Tbp29Qz3BNr1DER08LnUgDIU_p1t0VxfmzpVDGik6q_Q1Ta1ZdGI7Ev0RGoU-VahqyKverP0ogH64h74Sp2E_fqIVZSGGYaFyKMlrMqw


https://video.link/w/51wfc
https://video.link/w/51wfc
https://video.link/w/51wfc


Esegui una breve descrizione spiegando la diretta fatta online. Poi 
scegli una o due di queste immagini e spiegale.



Diretta live di giovedì 25 marzo 2021

Giovedì 25 marzo 2021, alle 11:00 la nostra 
Maestra ci ha fatto entrare in una diretta live. 
Durante la diretta, un autore di libri (David 
Conati) ed un illustratore (Gianluca Passarelli) ci 
hanno raccontato la storia di Dante Alighieri 
sotto forma di fumetto. L’autore raccontava e 
l’illustratore disegnava. In ogni scena l’illustratore 
scriveva un parola che conteneva “...Dante”. Come 
viandante, riscaldante oppure ossidante. Il 
racconto è stato molto comico. La storia è 
stata presa da un libro da loro scritto: “DANTE 
VIANDANTE NELLA FOSSA SPROFONDANTE”. 
Questa è stata un’esperienza molto bella e 
indimenticabile. Per questo, poi, ho comprato il 
libro.



Questa immagine 
rappresenta la frase 
che Virgilio dice più 
spesso. Nella diretta, 
l’autore del libro 
“Dante vian...dante”, 
paragona questa 
frase ad una formula 
magica che convince 
le persone.



Guardando il video sentirai nominare dei cantautori italiani che, nelle loro canzoni, hanno 
ripreso delle frasi celebri di Dante. Scegli almeno una di queste canzoni, inserisci il link o 
l’immagine con il link in una slide e scrivi quale frase della canzone è stata ripresa da Dante 
Alighieri.

https://video.link/w/ZuOZb


LASCIATE OGNI 
SPERANZA VOI 
CHE 
ENTRATE…l’ultimo 
verso inciso sulla porta 
dell’Inferno e citato nel 
III canto dell’Inferno 
dantesco.

https://www.youtube.com/watch?v=cycKV8o0eZ8


https://www.youtube.com/watch?v=qbs5kfePge4


NEL MEZZO 
DEL 
CAMMIN DI 
NOSTRA 
VITA

https://www.youtube.com/watch?v=C08OHLkaa14


E il viaggio all’inferno ora fallo da solo
                                                 -F. De André, storia di un impiegato-

Citazione dantesca che 

appare durante il viaggio 

di Dante all’inferno.



Canzone registrata con Vocaroo

https://vocaroo.com/


“E USCIAMO A RIVEDER 
LE STELLE”



https://musiclab.chromeexperiments.com/Song-Maker/song/6671830564208640

Con questo programma online è possibile creare musiche. Ciascun alunno ne doveva creare una, per ciascuna cantica.

https://musiclab.chromeexperiments.com/Song-Maker/song/6671830564208640


https://musiclab.chromeexperiments.com/Song-Maker/song/5511574157000704

https://musiclab.chromeexperiments.com/Song-Maker/song/5511574157000704


https://musiclab.chromeexperiments.com/Song-Maker/song/5014159152906240

https://musiclab.chromeexperiments.com/Song-Maker/song/5014159152906240


https://video.link/w/hqMhc


https://docs.google.com/presentation/d/1Nwr-Gr1DBJLhrasM8QW8tR05mN4u1gj-IC7MEyk--Hc/edit?usp=sharing


https://docs.google.com/file/d/1jTsbrRS0kpvvGyfqT_-TxXR66M_-tc6V/preview
https://docs.google.com/file/d/19tklbzSzAxK56cN5tn37GgqHsi1P4l31/preview


https://docs.google.com/file/d/1CPFNq-WmKYqXJm4pIzX64R9fDThl55Ms/preview
https://docs.google.com/file/d/1lIYksMRtjaksRONtMyOT1_ERErrb66Fx/preview


https://docs.google.com/file/d/1AujCXZC2nAhPLDjjlAGB9PNGQb6sg9SB/preview
https://docs.google.com/file/d/1fA0pftIKW7DCqfWbVYoIBgpTpGd5ojC6/preview
https://docs.google.com/file/d/1Q6F8HROxBGWktXMUNrqlkFJDAcB1rfD_/preview


Gli alunni, con 
Genially 

Gamification, hanno 
realizzato questi 

giochi online.

https://view.genial.ly/608d0d6f7858240d0f898bbb/interactive-content-quiz-dante-filippo
https://view.genial.ly/608ec9ff598ae00d1f909ec2/interactive-content-dante-by-elia
https://view.genial.ly/60914f68d482290d8e80a67c/interactive-content-dante-by-elena
https://view.genial.ly/608ede2ddbec970d18f758c2/interactive-content-quiz-su-dante


Presentazione realizzata con Genially

https://view.genial.ly/605cae1d9baaf70d2a45661e/presentation-i-mostri-di-dante

